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Compagnie di dilettanti da sabato alla Sala Fontana 

I «figli» di Govi creano 
una Babele all'italiana 
Il teatro di 14 dialetti 

«Dilettanti si nasce» po-, 
trebbe essere il titolo della 
rassegna nazionale «Parlia-
mo in dialetto» che ogni sa-
bato, dal prossimo fino al 16 
aprile, presenterà alla Sala 
Fontana quattordici com-
medie in altrettanti dialetti 
diversi. 

Ideatore, artefice ed orga-
nizzatore della rassegna è 
Franco Bozzo, leader della 
compagnia genovese «Sotta 
a Lanterna», ben noto in quel 
di Portofino e dintorni per a-
ver fatto rivivere, con le do-
vute distanze ma senza te-
mere i confronti, le indimen-
ticabili commedie di quel 
Gilberto Govi che — con il 
pesto e con Cristoforo Co-
lombo — è sempre stato il 
più fortunato prodotto d'e-
sportazione del capoluogo li-
gure. 

Il pubblico di Milano ha 
molto amato il grande comi-
co genovese, al punto che le 
sue commedie, da «Pignasec-
ca e Pignaverde» a «Colpi di 
timone», venivano rappre-
sentante nella nostra metro-
poli con indubbio successo 
fin dal 1923 ed è probabil-
mente per questo che sulla 
locandina della rassegna dia-
lettale campeggiaa un'im-
magine stilizzata di Govi, 

«Grazie al patrocinio del 
Comune di Milano, di quello 
di Genova e della Associazio-
ne Liguri nel Mondo — dice 
Bozzo — ci attendiamo un 
grande successo dalla mani-
festazione. Tuttavia — con-
tinua l'attore genovese —
"patrocinio" non significa 
"palanche" e perciò le com-
pagnie che giungeranno da 
ogni parte d'Italia reciteran-
no senza alcun compenso, 
per il semplice gusto di cal-
care le scene». 

La «Famiglia meneghina» 
inaugurerà sabato prossimo 
la rassegna con la commedia 
brillante a sfondo patetico 
«La scienza l'è ... la scienza!» 
del napoletano Mario Festa, 
con la regia di Mario Perego, 
il quale, oltre ad avere curato 
la versione in milanese, è an-
che primo attore. 

Sempre a gennaio saranno 
poi rappresentate altre due 
commedie, la prima in napo-
letano, con una compagnia 
del capoluogo partenopeo, e 
la seconda in dialetto tosca-
no con un gruppo di Rufina. 
A febbraio sara la volta di 
una compagnia di Parma che 
reciterà in emiliano, di una 
di Faenza che si esibirà in ro-
magnolo, di un'altra ancora 
di Tremoli che parlerà in 
molisano ed infine di una di 
Cosenza che reciterà in cala-
brese. A marzo si alterneran-
no una compagnia di Andria 
per il dialetto pugliese, una 
di Caltagirone per il sicilia-
no, una di Macerata per il 
marchigiano e una di Bellu-
no per il Veneto. 

Gran finale ad aprile con 
due rappresentazioni, l'una 
di una compagnia di Lugano, 
in dialetto ticinese, e l'altra 
in genovese, con una com-
media scritta da Franco 
Bozzo e dallo stesso recitata, 
assieme alla sua compagnia, 
dal titolo «Mandilli de saea»: 
sarà quindi un finale total-
mente dedicato a questo at-
tore ligure ed alla sua «gente  

di teatro», cui va il merito, 
dell'ideazione della simpati-
ca rassegna. 

Ma al tempo: in questa fe-,  
stosa babele di alettale le sqr-
prese non sono finite e, sulla_ 
falsariga di «Fantastico 3», 
gemellaggi e abbinamenti si 
sprecano. Ad ogni commedia 
saranno infatti abbinati al-
cuni artisti, pittori e scultori, 
originari della città ospitata; 
sabato prossimo esporranno 
i milanesi Gabriella Sarno e 
Nando Falchi. 

Diego Gelmini 
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